
  

POR MARCHE FESR 2014/2020 - ASSE 3 – AZIONE 7.1 

“Sostegno allo start up, sviluppo e continuità di impresa nelle aree di crisi” 

 

PROGETTI DI INVESTIMENTO PRODUTTIVO E INNOVAZIONE ORGANIZZAZIONE 

 

La presente linea sostiene progetti presentati da micro, piccole e medie imprese, anche cooperative, 

riconducibili ad uno dei seguenti ambiti di intervento: 

• creazione di una nuova unità produttiva da parte di un’impresa esistente; 

• ampliamento di un’unità produttiva esistente; 

• diversificazione della produzione mediante prodotti aggiuntivi; 

• acquisizione di attivi di uno stabilimento che è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non 

fosse stato acquistato. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

a) SUOLO AZIENDALE e sue sistemazioni (le spese per l’acquisto del suolo aziendale sono 

ammesse nel limite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile del progetto); 

b) OPERE MURARIE ED ASSIMILATE, IMMOBILI DESTINATI AD INFRASTRUTTURE 

SPECIFICHE AZIENDALI: sono ammissibili le spese sostenute per la costruzione dell’immobile, per 

l’acquisto, la ristrutturazione e l’adeguamento di un immobile esistente10 , per la ristrutturazione 

dell’immobile di proprietà destinati all’attività aziendale.  

c) ATTIVI MATERIALI (macchinari, impianti, hardware ed attrezzature varie),  

d) PROGRAMMI INFORMATICI dedicati esclusivamente all’utilizzo dei beni materiali di cui al 

punto precedente, commisurati alle esigenze produttive e gestionali dellʹ impresa; 

e) ATTIVI IMMATERIALI - brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per 

l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal progetto; 

f) SERVIZI DI CONSULENZA STRETTAMENTE CONNESSI AL PROGETTO DI INVESTIMENTO, 

nella misura massima del 5% del totale delle spese di cui ai punti a), b), c), d), e): vi rientrano 

anche le spese per la redazione del business plan, quelle inerenti i servizi per le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione e, ove il progetto preveda spese relative al suolo, immobili 



destinati ad infrastrutture specifiche aziendali e opere murarie e assimilate, spese relative a 

progettazioni ingegneristiche inerenti le strutture dei fabbricati e degli impianti, sia generali che 

specifici, direzione dei lavori. 

 

DECORRENZA SPESE AMMISSIBILI: 

Sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di avvio del progetto e fino alla conclusione 

del progetto stesso, fermo restando che dette spese possono essere quietanzate entro i successivi 

60 giorni. (Le spese di consulenza connesse alla redazione del business plan sono ammissibili se 

sostenute dopo la data di presentazione della domanda). 

COSTO COMPLESSIVO DEI PROGETTI AMMISSIBILI 

Il costo complessivo del progetto ammesso alle agevolazioni dovrà essere compreso tra un minimo 

di € 150.000,00 ed un massimo di € 1.500.000,00. 

CONTRIBUTO 

L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale sul totale delle spese ammissibili in base 

alla seguente Tabella: 

 
Investimenti localizzati nei Comuni indicati nel Bando 
 

Investimenti materiali e immateriali  

 
Dimensione 

impresa 
Servizi di 

consulenza 
Incremento 

occupazionale non 

derivante da mobilità  

Incremento 
occupazionale 
derivante da 

mobilità 
Micro e piccole 

imprese 

15% 20% 

Medie imprese 
50% 

8% 10% 

 
Investimenti localizzati nei Comuni di cui alla Carta degli aiuti a finalità regionale indicati 
nel Bando 
 

Investimenti materiali e immateriali  

 

Dimensione impresa 
Servizi di 

consulenza 
Incremento 

occupazionale  non 

derivante da mobilità 

Incremento 
occupazionale derivante 

da mobilità 

Micro e piccole 

imprese 

25% 30% 

Medie imprese 
50% 

15% 20% 

 

 

 

 

 



 

PROGETTI DI INNOVAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

(solo in funzione sussidiaria a progetti di investimento produttivo) 

 

SPESE AMMISSIBILI 

a) Strumenti, attrezzature e macchinari di nuova fabbricazione strettamente connessi e funzionali 
alla realizzazione del progetto di innovazione dell’organizzazione; 

b) costi di ricerca contrattuale, competenze e brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne 
alle normali condizioni di mercato, nonché servizi di consulenza specialistici; 

c) costi dei materiali direttamente imputabili al progetto di innovazione. 

d) spese relative al personale dipendente, limitatamente a ricercatori, tecnici e altro personale 
ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nell’attività progettuale innovativa: le relative spese 
vengono riconosciute su base forfettaria nella misura massima del 15% del totale delle spese 
ammissibili di cui ai punti a), b) e c). 

 

DECORRENZA SPESE AMMISSIBILI  

Il progetto di innovazione dell’organizzazione deve essere complementare e sussidiario al progetto di 

investimento produttivo, che deve rappresentare l’elemento fondante della domanda di agevolazione 

(Pertanto l’avvio del progetto di innovazione deve essere successivo o concomitante al progetto di 

investimento produttivo). 

 

COSTO COMPLESSIVO DEI PROGETTI AMMISSIBILI 

 

Il costo complessivo del progetto di innovazione ammesso alle agevolazioni non potrà superare il 

20% dell’ammontare delle spese ammissibili del progetto imprenditoriale nel suo complesso (totale 

del progetto di progetto di investimento produttivo e di innovazione dell’organizzazione). 

 

CONTRIBUTO 

L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale pari al 50% del totale delle spese 

ammissibili riferite al progetto di innovazione, ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 651/2014. 

 

 

 

 

 

 



TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

 

I progetti di investimento produttivo, inclusi quelli di rilocalizzazione, e di start up debbono essere 

avviati il giorno successivo alla presentazione della domanda formale di partecipazione e comunque 

al massimo entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione della concessione 

delle agevolazioni. 

• Limitatamente agli investimenti localizzati nei Comuni dell’area in crisi della 

provincia di Pesaro Urbino, i progetti di start up e di investimento produttivo, 

inclusi quelli di rilocalizzazione, possono essere avviati al massimo entro 12 mesi 

antecedenti alla data di presentazione della domanda e purché a questa data non 

risultino completati. 

• In tal caso l’impresa, all’atto della presentazione della domanda, deve optare per 

l’agevolazione in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013. 

• I progetti di trasferimento di impresa possono essere avviati al massimo entro 12 mesi 

antecedenti alla data di presentazione della domanda e purché non risultino completati. 

• In ogni caso i singoli progetti debbono concludersi non oltre il 24° mese dalla data di avvio 

del progetto 

PROCEDURA 

L’intervento viene attuato con procedura di tipo valutativo, che si aprirà alle ore 

10,00 del 14/07/2016 e rimarrà aperta fino a concorrenza delle risorse 

disponibili. 

 


